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Voci & Sussurri Ô di Daria Egidi

C R O N AC A

BARBIE Ô Giorgia Meloni da ragazza fu la
baby sitter della figlia di Fiorello, Olivia.
Faceva giocare la bambina con i Lego, «non
con le Barbie perché io le detesto». Poi guar-
davano i cartoni: «Cenerentola orribile, metti-
tela te la scarpina di vetro! Io odio il rosa, le
principesse e tutta quella roba lì. Poi c’era
Pocahontas, altra storia diseducativa dove la
protagonista si innamora del conquistatore,
mentre io sono per l’autodeterminazione dei
popoli».

VIAGRA/1 Ô A giugno scadrà il brevetto

italiano del Viagra e almeno una decina di
aziende si stanno attrezzando per preparare i
farmaci equivalenti. L’arrivo sul mercato dei
generici dovrebbe far abbassare il prezzo (oggi
53,85 euro per 4 compresse al dosaggio inter-
medio, 50 milligrammi) del 30-40% e ridurre
la vendita di falsi Viagra.

VIAGRA/2 Ô Si stima che nel mondo venga
presa una pasticca di Viagra ogni sei secondi.
A fine dicembre 2011 erano state vendute 2
miliardi e mezzo di pillole. L’incasso per il
produttore, la Pfizer, è stato stimato in circa 2

miliardi di dollari all’anno. Nel giro di dieci
anni nel nostro paese sono state acquistate 60
milioni di compresse, cioè 4.300 ogni mille
uomini con più di 40 anni. Le città dove se ne
consuma di più sono Pistoia, Roma e Rimi-
ni.

RIMANDARE Ô Il filosofo di Stanford John
Perry, autore del saggio The Art of Procrasti-
nation ha ideato la teoria della «procrastina-
zione strutturata», cioè il rimandare facendo
altro. Bisogna stilare una lista degli impegni
dal più urgente ai meno importanti, e poi

concentrarsi sui secondi, in modo da non dare
l’impressione di essere inattivi. Solo così il
senso di colpa verrà sconfitto e l’immagine
pubblica resterà intatta. L’idea di fondo è che
solo cercando di sfuggire alle priorità si fini-
sce per sbrigare gran parte del lavoro per
affrontare poi a cuor leggero l’impegno più
urgente.

SCRIVANIA Ô Raymond Chandler per
quattro ore al giorno sedeva alla scrivania
imponendosi due regole: primo, non sei obbli-
gato a scrivere; secondo, non puoi fare altro.

IL CASO Per il secondo anno consecutivo è scontro di date tra le due kermesse del cinema

Roma sgambetta ancora Torino
Il suo festival è a 5 giorni dal Tff
Ô Vedendo come erano an-
date le cose un anno fa, in
pochi parevano credere per
davvero che Marco Muller,
direttore del festival del ci-
nema di Roma, avrebbe di-
mostrato più considerazio-
ne per il Torino Film Festi-
val. Un disincanto che alla
prova dei fatti si è dimostra-
to corretto: la prossima edi-
zione della kermesse roma-
na, ospitata ancora una vol-
ta all’auditorium Parco del-
la Musica, andrà in scena
dall’8 al 17 novembre. In
altri termini, ad appena cin-
que giorni di di-
stanza dalla pri-
ma edizione del
Tff targata Paolo
Virzì,  in pro-
gramma da 22 al
30 novembre.
A sentire la deci-
sione presa da
Roma, il presi-
dente del museo
del Cinema, Ugo
Nespolo, allarga
idealmente le
braccia: «Che di-
re, è la dimostra-
zione che errare
è umano ma per-
severare in questo modo è
davvero pazzesco». L’om -
bra lunga di Muller e del
suo festival aveva già fatto
capolino durante la presen-
tazione del nuovo direttore
del Tff Paolo Virzì, quando
tutti si erano comunque
detti più che sereni a pensa-
re alla concorrenza capito-
lina. Ma oggi, con le date
nero su bianco, Nespolo
non ci pensa due volte a
definire «insostenibile» il
comportamento mantenuto
da Muller, bollato come
«protervia romana». «Con-

soliamoci - aggiunge Ne-
spolo - se vediamo come è
andato il Tff dello scorso
anno, e come invece è anda-
to il festival di Roma, tenta-
re di sovrapporre le date è
stato un incidente di per-
corso più per loro che per
noi. Di sicuro non credo che
Torino verrà penalizzata
dalle loro passerelle, né
tantomeno da questa pro-
tervia».
Anche l’assessore alla Cul-
tura del Comune, Maurizio
Braccialarghe, preferisce
non guardare troppo a

quanto viene
deciso nella ca-
pitale, preferen-
do concentrarsi
s  ul  l  ’ e  d  iz  i  on e
numero 31 del
Torino Film Fe-
stival. «Noi ab-
biamo fissato le
nostre date - ha
aggiunto Brac-
cialarghe - e noi
andiamo avanti
per la nostra
strada: ancora
una volta dimo-
streremo che è
quella giusta».

E se il presidente della com-
missione Cultura Luca Cas-
siani se la prende con «l’ar -
roganza di Muller» pur di-
cendosi non troppo preoc-
cupato per «un festival pa-
tinato, che ha più a che
spartire con il gossip che
con la cultura», il capo-
gruppo della Lega a Palazzo
Civico, Fabrizio Ricca, vede
nell’ennesimo sgambetto di
Muller l’occasione perché
«Fassino inizi davvero ad
alzare la voce contro questo
trattamento di serie B».

[p. va r. ]

Ancora polemiche tra il Tff e il festival del cinema di Roma

IL PROGETTO

La tecnologia targata Csi Piemonte
porta la banda larga in Europa
Per portare la copertura della banda larga alle famiglie europee, circa 10 milioni, che ancora
non ce l’hanno parte il progetto biennale europeo Saber (Satellite Broadband for European
Regions), coordinato dal Csi Piemonte, che coinvolge 26 partner tra i quali Astrium, Eutelsat
Communications, SES Broadband Services e 21 enti regionali e Ict pubbliche e private di 13
Paesi. Finanziato dall’Ue, per 510mila euro, nell’ambito dell’Ict Policy Support Programme
del Competitiveness and Innovation Framework Programme, il progetto intende fornire agli
Enti locali, regionali e nazionali le linee guida per utilizzare le tecnologie satellitari e connet-
tere le aree non coperte, realizzando così gli obiettivi stabiliti per l’Agenda Digitale Europea,
Europa 2020, inclusa l’assistenza nell’impiego dei fondi europei residui per il quinquennio
2007-2013. I risultati di questo percorso verranno periodicamente diffusi a livello Europeo in
workshop e conferenze e attraverso il sito www.project-saber.eu. Il primo workshop si tiene
oggi a Cork, sotto la presidenza irlandese del consiglio europeo. «Il progetto Saber - dice
Davide Zappalà, presidente Csi Piemonte - rappresenta per il Consorzio l’occasione di
confermarsi come protagonista dell’innovazione, anche in Europa, forte dell’esperienza
acquisita nell’utilizzo dei sistemi satellitari e più in generale nel programma regionale WI-PIE
per la diffusione della banda larga in Piemonte».

L’ACCORDO Il Comune sottoscrive il manifesto contro il gioco d’azzardo e studia nuovi strumenti

«Orari ridotti per limitare i videopoker»
Ô In attesa che una legge nazionale
metta fine alle discussioni e ai ricorsi,
facendo ordine tra le diverse interpre-
tazioni sulla possibilità di regolamen-
tare gli orari delle sale giochi, Palazzo
Civico ha aderito al “Manifesto per la
legalità contro il gioco d’azzardo” pro -
mosso da Anci e Legautonomie e già
sottoscritto da numerosi Comuni. Il
progetto di imporre regole severe sugli
orari di apertura e chiusura ai locali
che ospitano slot machines e videopo-
ker è rimandato a breve. Basterà aspet-
tare il pronunciamento della Corte
Costituzionale in merito alla richiesta
avanzata dal Tar del Piemonte a fine
gennaio, quando i giudici amministra-

tivi avevano chiesto l’incostituziona -
lità delle leggi che «escludono la com-
petenza dei comuni ad adottare atti
normativi e provvedimenti volti a li-
mitare l’uso degli apparecchi da gio-
co».
L’ordinanza del Tar del Piemonte si
riferisce a due commi di altrettanti
articoli contenuti nel Testo unico del-
le leggi sull’ordinamento degli enti
locali e nel decreto “Salva Italia”, che
bloccano gli interventi dei Comuni
sulle sale gioco o sugli altri esercizi
commerciali che ospitano slot machi-
ne, ma nasce dal ricorso presentato da
tre titolari di esercizi commerciali
contro un’ordinanza del 2012 e il rego-

lamento del 2011 del comune di Rivo-
li che volevano porre delle restrittive
regole al gioco d’azzardo. Per Torino la
partita è solo rimandata ma che si tratti
di una questione rilevante lo testimo-
niano i dati dei servizi dell’Asl che si
occupano di ludopatia. Nell’arco degli
ultimi anni i nuovi accessi sono passa-
ti dai 31 del 2005 ai 101 del 2011, con
un numero complessivo di utenti pas-
sato da 72 a 257, mentre dai dati
dell’Osservatorio epidemiologico re-
gionale risulta una casistica aumenta-
ta in modo esponenziale in soli cinque
anni. I 166 casi seguiti dai medici nel
2005 sono diventati 820 nel 2010.

[e n . ro m . ]

Ô

La prossima
edizione della
kermesse ro-
mana, ospitata
all’auditorium
Parco della
Musica, andrà
in scena dall’8
al 17 novembre

FRATELLI D’I TA L I A

Ghiglia ora sfida Beppe Grillo
«Confrontiamoci sulla Tav»
La linea ad alta velocità tra Torino e Lione si conferma uno dei temi caldi della
campagna. E dopo le minacce di azioni penali per «istigazione alla violen-
za», per Beppe Grillo è la volta di un confronto sul tema Tav. «Invito ufficial-
mente il fondatore del Movimento 5 stelle, Beppe Grillo, ad un confronto
sulla Torino-Lione. Dopo aver evitato qualsivoglia genere di confronto, e
considerato che nemmeno i suoi candidati sul territorio hanno sostenuto
alcun dibattito, vorrei confrontarmi civilmente con lui su un tema di vitale
importanza e rilevanza quale la Tav, che sia di persona o anche solo in chat».
È la proposta di Agostino Ghiglia, parlamentare piemontese di Fratelli d’Ita -
lia Agostino Ghiglia. «La Tav non è un tema qualsiasi da trattare tra un
pintone di vino rosso e una fetta di polenta lanciando slogan - aggiunge il
leader dei Fratelli d’Italia - né tantomeno un argomento per arringare le folle,
ma un’opera strategica per il futuro dell’Italia da affrontare, come per altro
noi abbiamo fatto producendo un dossier presentato la scorsa settimana in
un convegno sul tema, attraverso dati e approfondimenti tecnici».

In breve

UNIVERSITÀ

Workshop Lavazza
per il Politecnico
ÔTrasmettere agli studenti del corso

di laurea in Disegno industriale e
graphic & virtual design del Poli-
tecnico l’esperienza di Lavazza nel-
la sperimentazione sul caffè. È
l’obiettivo del workshop “Coffee De-
sign”, che si svolgerà dal 25 febbraio
al 1° marzo presso l’Innovation Cen-
ter Lavazza di strada Settimo e nella
sede della facoltà del corso di studi
in Disegno industriale del Politec-
nico in corso settembrini.

SAET GROUP

Canavesio nominato
consigliere di Ucimu
ÔDavide Canavesio, amministratore

delegato di Saet Group e presidente
dei Giovani industriali di Torino, è
stato nominato consigliere di Uci-
mu-Sistemi per produrre, l’associa -
zione dei costruttori italiani di mac-
chine utensili robot, automazione e
prodotti ausiliari, aderente a Con-
findustria, che riunisce il 70% delle
imprese del settore, con una pro-
duzione di circa 4, miliardi di euro
nel 2012, in crescita del 3,5% ri-
spetto all’anno precedente.

COMUNE

Avviso pubblico
per l’ex Westinghouse
ÔLa Città di Torino pubblicherà un

avviso pubblico di manifestazione
d’interesse volto a identificare un
soggetto unico cui trasferire il diritto
di superficie dell’area ex Westin-
ghouse di via Pier Carlo Boggio. Il
soggetto proponente dovrà presen-
tare soluzioni progettuali per
un’area di circa 34mila mq di Slp
(superficie lorda di pavimento) pre-
via acquisizione del diritto di su-
perficie per un periodo di 99 anni.
Le proposte dovranno tenere conto
delle indicazioni del Piano rego-
latore generale prevedendo una quo-
ta di 16.500 mq per la costruzione di
un centro congressuale e 9mila mq
per centri di ricerca, residenze uni-
versitarie, strutture ricettive.


